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Azienda Sanitaria Locale   
di Chieri, Carmagnola, Moncalieri e Nichelino  
   

Sede Legale – Piazza Silvio Pellico nr. 1 – 10023 Chieri /To) – tel. 011 94291 – C.F. e P.I. 06827170017 
  
 

 
 

Avviso Pubblico finalizzato all’individuazione di soggetti del Terzo 
Settore interessati alla co-progettazione e alla co-gestione di 

interventi ambulatoriali e territoriali di Riduzione del Danno e di 
interventi specialistici e integrativi – Durata 24 mesi dall’avvio dei 

progetti. 
 
 

 
La S.C. Servizio Dipendenze dell’ASLTO5 intende acquisire manifestazioni di interesse da parte di 
Enti del Terzo Settore (ETS) di cui all’art. 4 del D.lgs. n. 117/2017, che, in forma singola o 
associata, esprimano disponibilità a collaborare con il Servizio nell’attività di prevenzione e di 
supporto alla cura e al trattamento rivolte ai propri utenti, mediante un processo di co-progettazione 
e co-gestione di alcune azioni previste dal vigente Piano Locale delle Dipendenze (PLD) 
 
La co-progettazione si sostanzia in un accordo di collaborazione e co-gestione avente come 
oggetto la definizione e declinazione di specifici progetti personalizzati per la fruizione di servizi e di 
interventi finalizzati a soddisfare bisogni definiti e si configura come strumento fondamentale per 
promuovere e integrare la massima collaborazione fra i diversi attori del sistema, al fine di 
rispondere adeguatamente ai bisogni della persona e della comunità. La partecipazione del Terzo 
Settore ai processi di co-progettazione dei servizi si rivela fondamentale per rendere maggiormente 
efficaci ed appropriate le risposte fornite, nonché per consentire un adeguato utilizzo delle risorse, 
garantendo la gestione secondo criteri di efficienza, efficacia, economicità e trasparenza, uniformità 
e appropriatezza nel sistema di offerta ed equità per accesso alle prestazioni. 
Inoltre, il lavoro di co-progettazione contribuisce a fornire un valore aggiunto in quanto consente ad 
ogni attore sociale di apportare il proprio know-how all’interno delle politiche delle aziende pubbliche 
e al contempo di accrescere sia le competenze degli operatori pubblici sia le competenze degli 
operatori del terzo settore.  
 
Al fine di garantire la massima trasparenza dell’azione amministrativa e al contempo per favorire la 
massima partecipazione dei soggetti privati, l’ASLTO5, come definito dall’art. 11 comma 4 della 
Legge Regionale 7/2014, mantiene in capo la titolarità delle scelte. Tale titolarità comporta 
l’indicazione delle aree di intervento con le relative finalità e caratteristiche essenziali, i destinatari e 
la durata degli interventi volti ad orientare i concorrenti nella predisposizione della proposta 
progettuale. 
 
A seguito del presente avviso e della relativa valutazione da parte di un’apposita commissione delle 
proposte progettuali pervenute, si svolgeranno le sessioni di co-progettazione con l’obiettivo di 
dettagliare e definire con precisione le suddette proposte. 
 
I progetti sotto descritti sono previsti dal Piano Locale delle Dipendenze 2024 – 2026 e fanno parte 
dell’Area “D” Riduzione del Danno e dell’area “F” Trattamenti specialistici e integrativi. 
 
 

S.C. SERVIZIO DIPENDENZE 
Direttrice Dr.ssa Anna Romano 

via De Maria 8/G – 10023 CHIERI (TO) 
Telefono 0119429 4624  

Mail: direzione.dipendenze@aslto5.piemonte,it 

PEC: protocollo@cert.aslto5.piemonte.it 
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ARTICOLO 1 – DESCRIZIONE DEI PROGETTI E OBIETTIVI 
 
 

PROGETTO 1 - RIDUZIONE DEL DANNO E LIMITAZIONE DEI RISCHI – INTERVENTI 
AMBULATORIALI E TERRITORIALI 

 

Denominazione 

del progetto 

 Interventi Ambulatoriali e territoriali di RDD   

Descrizione 

dell’azione 

Attività di Gestione della Sala d’attesa degli Ambulatori Ser.D attraverso la 
presenza di operatori sanitari dedicati, nei giorni e nelle fasce orarie di maggior 
affluenza dell’utenza.  

 

Organizzazione di attività ricreative e risocializzanti sul territorio rivolte a piccoli 
gruppi di pazienti 
 

Obiettivi 

specifici 

dell’azione 

Migliorare i livelli di relazione con il Servizio, in particolare della fascia di utenza 
che richiede solo programmi di cura farmacologici, riducendo le situazioni di 
tensione, rendendo costruttivo e piacevole il tempo dell’attesa, costruendo un 
rapporto significativo operatore-utente e servizio-utente, offrendo un punto di 
riferimento costante, accrescendo le occasioni di riflessione e confronto con gli 
operatori e tra pari sui comportamenti a rischio. 

Favorire compliance e ritenzione in trattamento delle fasce di utenza 
particolarmente fragili, finalizzati all’attivazione di processi di cambiamento e 
l’avvio di percorsi ulteriori.  

Rendere il luogo dell’attesa uno spazio più rispettato, sicuro e maggiormente 
accogliente per le diverse tipologie di utenza che a vario titolo afferiscono agli 
ambulatori Ser.D 
 

Sulla base del legame di fiducia costruito tra i pazienti del Ser.D e gli operatori 
della sala d’attesa, realizzazione di attività risocializzanti sul territorio con finalità 
culturali, sociali, di interesse e crescita personale (mostre, spettacoli, gite, 
eventi, momenti di condivisione e convivialità).  

Interventi di Educazione Sanitaria e distribuzione di Materiale Informativo in 
particolare durante le giornate tematiche O.M.S 

Budget del 

progetto per 

annualità 

€ 30.000   
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 PROGETTO 2 - TRATTAMENTI SPECIALISTICI E INTEGRATIVI – MUSICOTERAPIA 
 

Al fine di ottimizzare l’efficienza e l’efficacia dei Trattamenti erogati dalla S.C. Servizio Dipendenze, 

prioritariamente nell’ambito dei LEA, (così come previsto dal DPCM del 12/01/2017, ed in 

particolare ai punti e, l, m, k e n), ed in linea con la Letteratura Scientifica più aggiornata, si ritiene 

utile affiancare ai Trattamenti ordinari usual-care già in atto, ulteriori possibilità di Trattamenti di tipo 

Specialistico sia individuali che di gruppo, che siano sinergici e moltiplicatori di outcome positivi, in 

stretta integrazione con il Progetto Terapeutico Individuale (PTI) dei pazienti. 

La dipendenza patologica è una malattia multifattoriale che per il suo trattamento clinico necessita 

di un approccio multidisciplinare, spesso caratterizzato da un intervento farmacologico associato a 

un approccio psicosociale e/o psicoterapeutico basato sulle evidenze. Nei Servizi che si occupano 

di Salute Mentale e Dipendenze un approccio che sfrutti strumenti di espressione non verbali è 

complementare alle tradizionali terapie praticate negli stessi e deve essere strettamente integrato, 

per aumentare l’efficacia del Trattamento. 

Le specifiche caratteristiche del singolo e della sua dipendenza sono intrinsecamente connesse 

con la scelta dell’intervento terapeutico più appropriato per quel soggetto necessitando quindi, 

preliminarmente, di un’analisi funzionale in grado di individuare i meccanismi di funzionamento dei 

comportamenti di dipendenza in relazione alle diverse forme di apprendimento che sono alla base 

dello sviluppo e del mantenimento della condizione di addiction; la conoscenza e la padronanza 

che la singola persona ha delle life skills; la valutazione del profilo motivazionale del singolo in 

riferimento agli obiettivi del trattamento. 

Denominazione 

del progetto 

Trattamenti terapeutici e/o psicoterapeutici  di gruppo o individuali 

MUSICOTERAPIA 

Descrizione 

dell’azione  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Progetto sull’utilizzo terapeutico e/o psicoterapeutico di attività e metodologie 

artistico-espressive non verbali (anche di studio e ricerca) che dalle Artiterapie 

derivano in buona parte modelli, obiettivi e metodologie di intervento. In 

particolare: 

Attività Sonoro Musicale e Musicoterapia di Gruppo, (trattamento espressivo e 

non verbale), che richiede una progettazione su interventi di musicoterapia rivolti 

a soggetti con dipendenza patologica in integrazione con Enti Ausiliari del 

Territorio e la S.C. Psichiatria del Dipartimento.  L’ attività di Gruppo rivolta ai 

pazienti della S.C. Servizio Dipendenze, si struttura su due cicli annuali. Le 

modalità e la tipologia dell’intervento musicoterapeutico devono essere tali da 

favorire la sua integrazione all’interno del progetto terapeutico individuale. Gli 

obiettivi generali, comuni alle diverse forme musicoterapeutiche, si concentrano 

complessivamente sullo sviluppo di competenze espressive-comunicative-

relazionali, sulla capacità di ascolto, sulla regolazione emotiva, sulla regolazione 

intra-interpsichica. 

In casi particolari l’attività può essere svolta anche a livello individuale. 

 

Obiettivi 

dell’azione 

Gli obiettivi dell’attività di Gruppo possono essere così schematizzati: 

- Migliorare la conoscenza di sé e la modulazione degli stati affettivi, 

attraverso la presa di contatto, il riconoscimento, l’espressione e 
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l’elaborazione dei vissuti personali 

- Migliorare le capacità di relazione con gli altri e l’ambiente esterno, 

attraverso lo sviluppo di capacità di ascolto, empatia, dialogo nelle 

interazioni sociali e nel rapporto col contesto 

- Ampliare le competenze (cognitivo-comportamentali) personali relative 

alle funzioni che riguardano attenzione, concentrazione, memoria, 

coordinazione, creatività, individuazione e soluzione dei problemi 

- Sostenere il processo di individuazione personale e di sviluppo del Sé 

favorendo l’individuazione delle peculiarità/risorse personali attraverso 

attività espressivo-creative 

- Favorire un contenimento dell’ansia e/o una scarica delle tensioni 

Obiettivi specifici verranno definiti con gli operatori invianti in relazione al 

progetto terapeutico individuale dei pazienti. 

 

In sintesi il progetto deve prevedere:  

Attività Sonoro Musicale e Musicoterapia di Gruppo con progettazione di 

interventi di musicoterapia rivolti a soggetti con dipendenza patologica presso il 

Servizio Dipendenze in integrazione con Enti Ausiliari del Territorio. L’ attività di 

Gruppo rivolta ai pazienti della S.C. Servizio Dipendenze, si struttura su due cicli 

annuali e necessita, per la coprogettazione e per conduzione, specifica 

esperienza/competenza con pazienti con DUS (Disturbi da Uso di Sostanze o 

Comportamenti) e Sensibilizzazione/formazione specifica all’ Attività Sonoro 

Musicale e Musicoterapia nel settore delle Dipendenze Patologiche. Il progetto 

deve prevedere attività di Supervisione ad hoc. Viene progettata in via 

sperimentale per l’anno 2025 eventualmente rinnovabile per l’anno 2026.  

Budget 

complessivo  

per annualità 

€ 6.000   
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PROGETTO 3 - TRATTAMENTI SPECIALISTICI E INTEGRATIVI – ARTERAPIA E 
TEATROTERAPIA 

 
Al fine di ottimizzare l’efficienza e l’efficacia dei Trattamenti erogati dalla S.C. Servizio Dipendenze, 

prioritariamente nell’ambito dei LEA, (così come previsto dal DPCM del 12/01/2017, ed in 

particolare ai punti e, l, m, k e n), ed in linea con la Letteratura Scientifica più aggiornata, si ritiene 

utile affiancare ai Trattamenti ordinari usual-care già in atto, ulteriori possibilità di Trattamenti di tipo 

Specialistico sia individuali che di gruppo, che siano sinergici e moltiplicatori di outcome positivi, in 

stretta integrazione con il Progetto Terapeutico Individuale (PTI) dei pazienti. 

La dipendenza patologica è una malattia multifattoriale che per il suo trattamento clinico necessita 

di un approccio multidisciplinare, spesso caratterizzato da un intervento farmacologico associato a 

un approccio psicosociale e/o psicoterapeutico basato sulle evidenze. Nei Servizi che si occupano 

di Salute Mentale e Dipendenze un approccio che sfrutti strumenti di espressione non verbali è 

complementare alle tradizionali terapie praticate negli stessi e deve essere strettamente integrato, 

per aumentare l’efficacia del Trattamento. 

Le specifiche caratteristiche del singolo e della sua dipendenza sono intrinsecamente connesse 

con la scelta dell’intervento terapeutico più appropriato per quel soggetto necessitando quindi, 

preliminarmente, di un’analisi funzionale in grado di individuare i meccanismi di funzionamento dei 

comportamenti di dipendenza in relazione alle diverse forme di apprendimento che sono alla base 

dello sviluppo e del mantenimento della condizione di addiction; la conoscenza e la padronanza 

che la singola persona ha delle life skills; la valutazione del profilo motivazionale del singolo in 

riferimento agli obiettivi del trattamento. 

Denominazione 

del progetto 

Trattamenti terapeutici o psicoterapeutici di gruppo o individuali – 

ARTETERAPIA E TEATROTERAPIA 

Descrizione 

dell’azione 

Progetti sull’utilizzo terapeutico e/o psicoterapeutico di attività e metodologie 

artistico-espressive non verbali (anche di studio e ricerca) che dalle Artiterapie 

derivano in buona parte modelli, obiettivi e metodologie di intervento.   

Obiettivi 

dell’azione 

Gli obiettivi dell’attività di Gruppo possono essere così schematizzati: 

- Migliorare la conoscenza di sé e la modulazione degli stati affettivi, 

attraverso la presa di contatto, il riconoscimento, l’espressione e 

l’elaborazione dei vissuti personali 

- Migliorare le capacità di relazione con gli altri e l’ambiente esterno, 

attraverso lo sviluppo di capacità di ascolto, empatia, dialogo nelle 

interazioni sociali e nel rapporto col contesto 

- Ampliare le competenze (cognitivo-comportamentali) personali relative 

alle funzioni che riguardano attenzione, concentrazione, memoria, 

coordinazione, creatività, individuazione e soluzione dei problemi 

- Sostenere il processo di individuazione personale e di sviluppo del Sé 

favorendo l’individuazione delle peculiarità/risorse personali attraverso 

attività espressivo-creative 

- Favorire un contenimento dell’ansia e/o una scarica delle tensioni 

Obiettivi specifici verranno definiti con gli operatori invianti in relazione al 

progetto terapeutico individuale dei pazienti. 

 

ARTETERAPIA    
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Attività di Gruppo strutturato di arte terapia, trattamento espressivo e non 

verbale, nel quale esprimere il proprio potenziale creativo, rivolta ai pazienti 

della S.C. Servizio Dipendenze, strutturata su due cicli annuali di Laboratorio di 

Arteterapia in accompagnamento ed integrazione al trattamento in corso al 

Ser.d, in particolare per pazienti in fase di emancipazione dal problema o in 

corso di trattamento avanzato o di reinserimento sociale e lavorativo. La stessa 

attività potrà essere sperimentalmente proposta a pazienti in Doppia Diagnosi.  

L’obiettivo che sottende tutti gli obiettivi sotto elencati è la creazione di 

uno spazio sufficientemente sicuro, in termini di contenimento (holding), 

cui le persone si sentano protette e non giudicate ed inoltre mira a: 

- facilitare la libera espressione come essenza stessa dell’unicità e 

potenzialità di ogni individuo 

- mobilitare le risorse creative, il benessere relazionale e allentare le 

tensioni 

- facilitare il contatto con una parte del sè positiva 

- rafforzare l’identità personale e la valorizzazione del sè 

- arricchire la conoscenza del sè 

- permettere l’espressione di vissuti anche dolorosi nel rispetto della 

privacy 

L’ attività di Gruppo rivolta ai pazienti della S.C. Servizio Dipendenze, si struttura 

su due cicli annuali e richiede per la conduzione specifica 

esperienza/competenza con pazienti con DUS (Disturbi da Uso di Sostanze o 

Comportamenti) in setting territoriali e formazione specifica in Arteterapia 

 

TEATROTERAPIA   

Attività di Gruppo rivolta ai pazienti della S.C. Servizio Dipendenze, strutturata 

su due cicli annuali di Laboratorio di Teatro/Teatroterapia come servizio di 

accompagnamento e integrazione al trattamento in corso al Ser.d, in particolare 

dei pazienti dipendenti in fase di emancipazione dal problema o in corso di 

trattamento avanzato o di reinserimento sociale e lavorativo. Il percorso teatrale 

viene utilizzato come intervento terapeutico mirato alla ri-socializzazione di 

persone che presentano problemi di dipendenza patologica, nel tentativo di 

favorire la costruzione di nuove relazioni slegate dalle loro esperienze passate 

caratterizzate spesso da solitudine, noia e anedonia e con gli obiettivi di: 

- Favorire l’acquisizione di una migliore competenza relazionale 

interpersonale 

- Suggerire nuovi strumenti per condividere in gruppo le singole 

esperienze 

- Incoraggiare l’espressione e l’interiorizzazione emotiva di esperienze 

ludiche 

- Ottenere una migliore comprensione delle proprie risorse relazionali e 

creative 

L’ attività di Gruppo rivolta ai pazienti della S.C. Servizio Dipendenze, si struttura 

su due cicli annuali e richiede per la conduzione specifica 

esperienza/competenza con pazienti con DUS (Disturbi da Uso di Sostanze o 
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Comportamenti) in setting territoriali e sensibilizzazione/formazione specifica in 

Teatroterapia o in Teatro 

Budget 

complessivo  

per annualità 

€ 10.000   

 
 
ARTICOLO 2 – DOTAZIONE FINANZIARIA 
 
Per quanto attiene alle azioni sopra evidenziale la dotazione finanziaria per il biennio è così 
riassunta: 
 
  
PROGETTO 1 - RIDUZIONE DEL DANNO E LIMITAZIONE DEI RISCHI – € 60.000  
PROGETTO 2 - TRATTAMENTI SPECIALISTICI E INTEGRATIVI – MUSICOTERAPIA € 12.000 
PROGETTO 3 - TRATTAMENTI SPECIALISTICI E INTEGRATIVI – ARTETERAPIA E  
                           TEATROTERAPIA € 20.000    
  
Complessivamente la S.C. Servizio Dipendenze dell’ASLTO5 mette a disposizione per la co-
progettazione e la co-gestione delle sopra menzionate azioni del PLD   la somma di € 92.000 per 
due anni. 
 
L’importo di cui sopra comprende gli oneri fiscali ed economici per la realizzazione delle attività e 
quelli relativi alle attività di co-progettazione e co-gestione delle azioni.   
 
Gli Enti Proponenti si impegnano a stanziare e rendicontare una quota di cofinanziamento non 
inferiore al 10% dell’importo complessivo attribuito all’area. 
  
 
ARTICOLO 3 – DESTINATARI E REQUISITI 

 
Sono ammessi alla co-progettazione tutti i soggetti del Terzo settore di cui al D.Lgs. n. 117/2017 
che, in forma singola o consorzio o in forma di rete articolata composta da più soggetti che 
dichiarano di voler collaborare tra loro siano interessati alla realizzazione dei progetti sopra descritti, 
operino nel settore di cui al presente avviso e siano in possesso dei requisiti sotto esposti. Ai sensi 
dell’art. 4 del D.Lgs. n. 117/2017 si intendono Enti del Terzo Settore le organizzazioni di 
volontariato, le associazioni di promozione sociale, gli enti filantropici, le imprese sociali, incluse le 
cooperative sociali, le reti associative, le società di mutuo soccorso, le associazioni, riconosciute o 
non riconosciute, le fondazioni e gli altri enti di carattere privato diversi dalle società costituiti per il 
perseguimento, senza scopo di lucro, di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale mediante lo 
svolgimento, in via esclusiva o principale, di una o più attività di interesse generale in forma di 
azione volontaria o di erogazione gratuita di denaro, beni o servizi, o di mutualità o di produzione 
scambio di beni o servizi, ed iscritti, alla data di pubblicazione del presente avviso al Registro Unico 
Nazionale del Terzo Settore. 
Ai fini della partecipazione, i soggetti devono essere in possesso dei seguenti requisiti: 
-iscrizione nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS di cui al D.Lgs. n. 117/2017), ed 
assenza di procedure di cancellazione in corso, o all’Anagrafe unica delle ONLUS fino al verificarsi 
della condizione di cui al comma 3 dell’art. 38 del D.M. 15 settembre 2020 (secondo cui l’Anagrafe 
unica delle ONLUS, di cui all'art. 11 del decreto legislativo 4 dicembre 1997, n. 460, verrà 
soppressa a decorrere dal termine di cui all’art. 104, comma 2, del D.Lgs. n. 117 del 2017, e cioè “a 
decorrere dal periodo di imposta successivo all’autorizzazione della Commissione europea di cui 
all'articolo 101, comma 10, e, comunque, non prima del periodo di imposta successivo di operatività 
del predetto Registro”); 
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-  il rispetto dell’art. 16 del Dlgs 3 luglio 2017, n. 117 relativo al trattamento “Lavoro negli enti del 
Terzo settore”,   
-ottemperanza a tutte le prescrizioni di legge in materia di assicurazioni/polizza assicurativa per 
infortuni e a tutte le disposizioni di legge relativamente all’impiego di volontari, secondo quanto 
previsto dall’art. 18 del D.Lgs. n. 117/2017; 
-assenza di ogni situazione soggettiva che possa determinare l’esclusione dalla selezione o di 
situazioni di incapacità a contrarre con la Pubblica Amministrazione o di conflitto d’interesse  (art. 94 
D.Lgs n. 36/2023); 
-clausola statutaria che preveda la realizzazione di attività compatibili con quelle di cui al presente 
Avviso; 
-adeguata esperienza maturata nello svolgimento di attività analoghe a quelle di cui al presente 
avviso e conoscenza comprovata del contesto epidemiologico, sociale ed economico del territorio 
dell’ASLTO5; 
-adeguata organizzazione per lo svolgimento delle attività; 
-adeguati formazione e aggiornamento degli operatori coinvolti. 
In caso di partecipazione in forma associata, possono rivestire il ruolo di Ente Proponente gli ETS 
accreditati nell’Area delle Dipendenze Patologiche della Regione Piemonte. 
 
Per i soli Enti Proponenti (siano essi singoli o capofila di un raggruppamento) è necessario che 
nell’ultimo triennio abbiano gestito continuativamente servizi rivolti alle persone con problemi di 
dipendenza e/o di condizione di grave emarginazione per un importo minimo pari al budget 
complessivo dell’Area per la quale si presenta la manifestazione d’interesse. 
 
I soggetti partecipanti dovranno attestare il possesso dei requisiti per la partecipazione mediante 
dichiarazione sostitutiva resa ai sensi del DPR 445/2000. 
  
Termini e modalità di presentazione delle Domande di partecipazione alla selezione 
 
La domanda di partecipazione, sottoscritta e corredata dalla documentazione richiesta, dovrà 
pervenire entro e non oltre le ore 12:00 del ventesimo giorno successivo alla pubblicazione del 
presente bando con le seguenti modalità: 
mediante PEC all’indirizzo  protocollo@cert.aslto5.piemonte.it indicando in oggetto: 

 
Avviso Pubblico finalizzato all’individuazione di soggetti del Terzo Settore interessati alla co-

progettazione e alla co-gestione di interventi ambulatoriali di Riduzione del Danno e di 
interventi specialistici e integrativi – Durata 24 mesi   

 
La domanda inviata in formato elettronico, redatta secondo il modello allegato al presente avviso 
(Allegato 1), deve essere firmata e scansionata in formato pdf, così come gli allegati, che devono 

essere trasmessi come allegati al messaggio di posta elettronica.   
 
In alternativa le offerte potranno essere presentate a mano presso l’Ufficio protocollo dell’ASLTO5 – 
Piazza Silvio Pellico nr. 1 – secondo piano – orario dalle ore 8,00 alle ore 16,00 
 
Il termine sopra indicato è tassativo e pertanto non sarà ammessa alcuna manifestazione di 
interesse pervenuta oltre detto termine. 
 
La domanda di partecipazione dovrà contenere la seguente documentazione: 
 

1) Manifestazione d’interesse redatta secondo il modello allegato al presente avviso (Allegato 
1) 

2) fotocopia non autenticata di un documento, in corso di validità, del legale rappresentante del 
soggetto singolo, o dell’ente capofila; 

3) copia dell’atto costitutivo o dello statuto (in caso di partecipazione in forma congiunta, 
atto/statuto di ogni soggetto); 
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4) dichiarazione nella forma prevista dal DPR 445/2000 di possesso dei requisiti per la 
partecipazione alla procedura di co-progettazione e co-gestione  

5) curriculum del soggetto proponente la propria candidatura, sottoscritto dal legale 
rappresentante e contenente l’elenco delle attività, svolte e in corso di svolgimento, inerenti 
le tematiche del presente avviso. Il curriculum dovrà consentire di evincere gli elementi utili 
alla valutazione, in particolare l’esperienza e il radicamento territoriale, la conoscenza del 
contesto epidemiologico, sociale ed economico del territorio dell’ASLTO5.  In caso di 
partecipazione in forma congiunta ciascun partecipante dovrà allegare il proprio curriculum e 
tutti saranno oggetto di valutazione. 

6) elenco dei servizi gestiti e delle esperienze maturate nell’ultimo triennio; 
7) proposta progettuale secondo lo schema di cui all’allegato n. 3 sottoscritta dal legale 

rappresentante contenente un’ipotesi di declinazione in dettaglio del progetto, di gestione 
delle attività esplicitate nelle azioni di cui al precedente art. 1 nonché dei professionisti di cui 
il soggetto si voglia eventualmente avvalere. In caso di proposta progettuale presentata in 
forma congiunta dovrà essere specificata la quota di esecuzione (risorse e attività) in carico 
a ciascun soggetto associato; 

8) curriculum dei singoli volontari e/o operatori coinvolti nelle attività oggetto del presente 
avviso da cui emerga pregressa esperienza nel settore delle dipendenze patologiche; copia 
della polizza assicurativa del personale ETS coinvolto. 

9) Nel caso di partecipazione in forma congiunta, ATS o Consorzio, moduli di Adesione Enti 
Partner (Allegato 2) 

  
 
ARTICOLO 4 – PROCEDURA PER LA SELEZIONE DELLE PROPOSTE   
  
Le domande pervenute saranno oggetto di verifica, per gli aspetti di regolarità documentale, da 
parte del responsabile del procedimento. 
La co-progettazione sarà preceduta da una fase di selezione tesa ad individuare i soggetti con cui 
progettare i servizi di cui al presente avviso pubblico.  
La selezione sarà effettuata da apposita commissione esaminatrice che sarà nominata con apposito 
provvedimento. La Commissione procederà, in seduta riservata, alla valutazione   delle proposte 
progettuali presentate, secondo i criteri stabiliti dall’art.  5 del presente avviso. Sarà quindi stilata 
una graduatoria finale, sulla base dei punteggi assegnati a ciascun soggetto partecipante.  
 
L’esito dei lavori della commissione formerà oggetto di approvazione di specifica determinazione 
del Direttore Generale che sarà comunicata ai soggetti vincitori della selezione in via formale e 
pubblicata sul sito aziendale. 
Gli Enti selezionati verranno chiamati a partecipare al processo di co-progettazione insieme a 
professionisti identificati dalla S.C. Servizio Dipendenze, per dettagliare le azioni e gli assetti 
organizzativi più funzionali a perseguire gli obiettivi declinati nel presente Avviso. Tale 
collaborazione verrà formalizzata con la stipula di apposite convenzioni.   
 
 
ARTICOLO 5 – CRITERI DI VALUTAZIONE  
  
La Commissione nel rispetto dei principi di imparzialità, pubblicità, trasparenza, partecipazione e 
parità di trattamento, procederà alla valutazione delle domande pervenute secondo gli elementi ed i 
fattori ponderali sotto specificati: 
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CRITERI PUNTEGGIO 

Sez. A Esperienza e conoscenza del territorio, dei Servizi Sanitari coinvolti, 
della Patologia trattata e della tematica. Esperienza dell’Ente proponente nella 
progettazione, organizzazione e gestione di progetti di trattamento delle 
dipendenze. 

max punti 
30   

Sez. B Qualità della proposta max punti 
30 così ripartiti: 

Completezza e coerenza della proposta progettuale 10 

Metodologie e strumenti, elementi di innovatività e flessibilità operativa 10 

Congruenza tra interventi proposti e tipologia del personale impiegato con 
relativo monte ore previsto per azione 

10 

Sez. C Risorse umane o professionali (formazione specifica, esperienza e 
competenza). Adeguatezza dei profili professionali. 
Formazione dimostrabile attraverso la partecipazione ad attività di 
sensibilizzazione e/o formazione specifica. 
Esperienza nelle attività di cui all’avviso    

max punti 
40 

 
La Commissione valuterà le candidature presentate nei termini ed ammissibili, applicando i criteri di 
valutazione sopra riportati. Saranno presi in considerazione, per singolo progetto, i soggetti che 
realizzeranno un punteggio complessivo non inferiore a 30 punti. Successivamente la Commissione 
procederà alla redazione della graduatoria di merito.  
 
 

Il candidato o il raggruppamento che avrà raggiunto il punteggio più elevato sarà contattato al fine di 
partecipare al tavolo di co-progettazione delle attività partendo dal progetto presentato in risposta al 
presente avviso.   

 
 
ARTICOLO 6 – SESSIONI DI CO-PROGETTAZIONE 
  
Effettuata la scelta del/i soggetto/i, le parti fisseranno le sessioni di co-progettazione, attraverso le 
quali si perverrà all’assetto progettuale definitivo. 
Tali sessioni saranno verbalizzate dal Responsabile del Procedimento o da un funzionario 
amministrativo. In particolare, il Responsabile Aziendale del Progetto e l’ente prescelto: 
predisporranno il programma operativo finale per la realizzazione delle attività progettuali oggetto 
della co-progettazione, ivi comprese l’articolazione e la durata degli incontri; determineranno le 
modalità di vigilanza sullo svolgimento delle attività del progetto, avendo cura di verificare che le 
stesse vengano svolte coerentemente con le linee di programmazione; determineranno le modalità 
di organizzazione delle azioni; determineranno le modalità di verifica dei risultati delle azioni; 
preciseranno le modalità di rendiconto e di valutazione periodiche e finali in ordine alle attività 
svolte.  
Le rendicontazioni periodiche dovranno comunque avere cadenza semestrale  
La rendicontazione conclusiva dovrà pervenire entro 4 mesi dalla fine dei progetti e 
presuntivamente entro aprile 2027 
La fase di co-progettazione si chiuderà con la stipula di una convenzione avente ad oggetto gli 
impegni comuni e quelli propri di ciascuna parte, ivi compreso il rispetto della disciplina in materia di 
tracciabilità dei flussi finanziari, il quadro organizzativo ed economico risultante dalle risorse messe 
a disposizione dall’Azienda e dal soggetto scelto come partner, le eventuali coperture assicurative 
richieste, le ipotesi di revoca del contributo, le modalità di rendicontazione delle spese, le modalità 
di revisione della convenzione stessa. 
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ARTICOLO 7 – TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
  
I trattamenti di dati personali oggetto del presente avviso saranno svolti, rispettivamente da 
ciascuna delle Parti interessate, esclusivamente per le finalità indicate nell'avviso e in ottemperanza 
alla normativa vigente, con particolare riferimento al Regolamento 2016/679/UE (di seguito 
“Regolamento”), D.lgs. n. 196/2003 (di seguito “Codice Privacy”), D.lgs. n. 101/2018, normativa 
comunitaria, prescrizioni dell’EDPB e del Garante per la protezione dei dati personali. 
 
Il Titolare rende ai soggetti interessati le informazioni relative al trattamento dei dati che li 
riguardano previste dagli artt. 13 e 14 del Regolamento. Tali informazioni sono periodicamente 
aggiornate e reperibili sul sito internet istituzionale nell’apposita sezione privacy. 
 
Qualora l’oggetto delle attività comporti un trattamento di dati personali, l’ASL TO5, in qualità di 
Titolare del trattamento, individua l'operatore economico interessato quale Responsabile del 
Trattamento ai sensi dell’art. 28 del Regolamento utilizzando apposito modulo che verrà compilato 
in accordo tra le parti. L'operatore economico è obbligato a sottoscrivere la designazione a 
Responsabile del Trattamento ai sensi dell’art. 28 del Regolamento senza oneri o pretese 
economiche o di qualsivoglia natura aggiuntive. 
 
Il Responsabile garantisce di nominare per iscritto “le persone autorizzate al trattamento” e 
garantisce che tali “persone autorizzate al trattamento”, abbiamo ricevuto specifiche e dettagliate 
istruzioni dirette ad assicurare il pieno rispetto delle disposizioni di legge, ai sensi dell’art. 29 del 
RGPD. 
 
Le Parti si impegnano, altresì, a mettere reciprocamente a disposizione, qualora necessario, le 
informazioni utili a dimostrare e verificare il rispetto dei propri obblighi ai sensi della normativa 
vigente sulla protezione dei dati e a cooperare in caso di richieste provenienti all'una o all’altra Parte 
dall’Autorità Garante o dall'Autorità Giudiziaria circa il trattamento dei dati oggetto della presente 
Convenzione. 
  
 
ARTICOLO 8 – RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO E CHIARIMENTI 
  
Responsabile del presente procedimento è individuato nella Dott.ssa Anna Romano Direttrice della 
S.C. Servizio Dipendenze dell’ASLTO5 - Indirizzo mail: dipendenze.direzione@aslto5.piemonte.it. 
Per qualsiasi ulteriore informazione relativa al presente Avviso, inoltrare i quesiti e le richieste 
all’indirizzo e-mail: dipendenze.direzione@aslto5.piemonte.it fino a 6 giorni antecedenti alla 
scadenza del termine fissato per la presentazione delle domande di partecipazione. 
 
 
ARTICOLO 9 – CLAUSOLA DI SALVAGUARDIA 
  
Il presente avviso ha valore puramente conoscitivo e non vincolante per L’ASLTO5. L’avviso, infatti, 
non può essere interpretato e/o inteso, anche implicitamente, come impegnativo per l’Azienda. 
Nessun titolo, pretesa o priorità potrà essere vantata dai concorrenti in ordine all’affidamento della 
coprogettazione e alla realizzazione delle relative attività per il solo fatto di aver presentato apposita 
domanda di partecipazione. 
 
Allegato 1: Manifestazione di interesse ente proponente 
Allegato 2: Moduli di adesione Enti partner 
Allegato 3: Formulario proposta progettuale 
  
         Firma  


